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La mafia 
e i suoi 
metodi 

nel traffico 
di droga 

a Grosseto 
GROSSETO ~ Un picco
lo « squarcio di luce » si 
è aperto sul mercato del
la droga e più precisamen
te sul canali di traffico 
che la fanno approdare in 
Maremma. Chi tirava le 
fila chi c'era dietro alla 
«roba» che dalla piana di 
Gioia Tauro, giungeva a 
Grosseto nascosta nelle 
arance? A questi quesiti, 
risponde implicitamente il 
dispositivo della senten
za del Tribunale di Gros
seto che i primi giorni di 
ottobre scorso ha inflitto 
condanne per 30 anni di 
reclusione ai nove impu
tati accusati di «associa
zione a delinquere » per 
spaccio di stupefacenti. 

In 59 pagine dattiloscrit
te, permeate da una 
« pungente » ironia, il dot
tore Messina, presidente 
del tribunale, coadiuvato 
dai giudici Amore e Bocel-
li, fa chiaramente inten
dere che dietro a questo 
traffico vi è la mafia o 
comunque una organizza-

/ zione similare che poteva 
contare su uomini, mezzi 
e autorevoli complicità ri
maste nell'ombra, con le 
conseguenze penali pagate 

, solo da « pesci piccoli ». 
Comunque, nell'esamina-

re ruoli e responsabilità 
degli imputati la senten
za spiega il motivo per 
cui a cinque imputati è 
stato riconosciuto, forse 

' per la prima volta, 11 pe
sante addebito dell'asso
ciazione a delinquere. Per 
11 tribunale, come per il 
giudice Istruttore, la pro
va d'accusa della presenza 
di una organizzazione, an
che se il riferimento è sfu
mato, deve essere ricerca
ta nelle intercettazioni te
lefoniche. I « poli » di ta
le organizzazione, i « due 
pezzi da novanta » erano 
Giuseppe Gentile, 63 anni, 
ex sorvegliato speciale, 
residente a Grosseto, e . 
Vincenzo Speranza, 64 an
ni di Gioia Tauro. Nei lo
ro riguardi nella sentenza 
si legge «non per niente 
i nomi di Gentile e dello 
Speranza sono preceduti 
dal significativo Don che 
in Calbria non si regala a 
nessuno, come invece av
viene a Roma per il «sor» 
che il « Dòn » residuo del
la denominazione spagno
la e affondante le sue ra
dici nel « Dominus » lati
no, è segno di rispetto per 
le persone di elevata posi
zione sociale, ma nelle 
persone della condizione 
del Gentile e dello Spe
ranza, è piuttosto segno 
di promozione sociale, pro
mozione che non trova la 
sua giustificazione nella 
cultura o nella funzione: 
Il primo è semplicemente 
una guardia del corpo 
(dell'industriale Angelo 
Paoletti n.d.r.) dai pesan
ti precedenti penali e il 
secondo uno che — per 
sua stessa dichiarazione 
— ha sempre zappato la 
terra». 
' In merito alla tesi del
la partita d'olio d'oliva a 
mezzo grado di acidità, 
all'erba trasportata dal 
«corriere» Lorenzo Ven
tura, per affari persona
li, Il tribunale la defini
sce «un risibile tentativo 
di dare a bere baggiana
te ». Soffermandosi, con 
piacevoli distingui filolo
gici sulle conversazioni 
telefoniche intervenute ri
guardanti le damigiane 
d'olio e il numero dei 
vestiti o camice da acqui
stare il tribunale spiega 
che questi non erano al
tro. che «pretesti» per 

.mascherare il traffico di 

.canapa indiana. 

p. Z. 

Proseguono i lavori di restauro dell'antico fortilizio 

Tornerà a vivere 
la Rocca d'Orcia 

Il monumento, che risale a prima deH'860, domina la vallata • In passato ebbe un importante ruolo 
strategico • Vi abitò S. Caterina - Le contese tra la Repubblica di Siena e la famiglia dei Salimbeni 

CASTIGLIONE D ORCIA — 
La Rocca d'Orcia, l'antico 
fortilizio che drjnina la valla
ta in cui scorie il fiume che 
le ha dato il nome d'Orcia, 
appunto) potrà presto riac
quistare l'antico splendore. 
La Rocca, altrimenti detta di 
Tentennano, vedrà il prose
guimento del lavori di re
stauro che verranno compiu
ti, in questa fase, soprattutto 
sulla storica torre per ren
derla agibile. 

Posta sulla via Cassia, a 
picco su un ripido sperone 
roccioso nei pressi del Co
mune di Castiglione d'Orcia, 
la Rocca di Tentennano o 
Rocca d'Orcia, è legata in 
modo molto stretto alle vi
cende storico-politiche del 
territorio senese -a partire 
dall'867, data a cui risale il 
più antico documento rinve
nuto, che tratta appunto del
la Rocca. Strategicamente il 
fortilizio assunse una rilevan
za decisiva al pari di quelle 
di Montalcìno o Radicofani 
ed ebbe un'importanza fon
damentale nell'espansione 
verso sud della Repubblica 
Senese che ne ottenne il pos
sesso nel 1250. 

La Rocca d'Orcia fu affida
ta per un periodo di tempo, 
non senza però che prima si 
fossero svolte tutte le contese 
tipiche di quell'epoca, alla 
potente famiglia dei Salim
beni. Nella diatriba fra la 
Repubblica Senese e la casa
ta nobiliare si inserì, intomo 
al 1377, anche Santa Caterina 
da Siena, e sulla presenza 
della Santa nel fortilizio si 
narrano in gran quantità leg
gende e storie di avvenimenti 
miracolosi. . 

Nel 1448 la Rocca tornò 
nuovamente nelle mani della 
Repubblica Senese alle cui 
vicende rimase legata fino al 
1559 quando, con il trattato 

di Chateau Cambreris. seguì la 
sorte della stragrande mag
gioranza del possedimenti 
senesi e venne annessa al 
Granducato Mediceo. " Man 
mano che la Rocca d'Orcia 
perdeva. la sua importanza 
strategica peggiorava anche il 
suo stato fino a cadere nel 
più completo abbandono. 

I : proprietari dei giorni 
nostri, però, non erano in 
grado di provvedere alle ope
re di consolidamento, neces
sarie anche per garantire la 
pubblica incolumità viste le 
condizioni in cui l'importante 
monumento versava. - e • la 
Rocca venne ceduta al De
manio dello Stato. Negli ul-. 
timi cinque anni l'arcigno 
caposaldo d'un tempo ha su
bito numerosi interventi di 
restauro finanziati dallo Sta
to e diretti dalla Sovrinten
denza ai monumenti di Siena. 
Si è cercato soprattutto di 
consolidare le strutture della 
torre e quelle dei muri di 
cinta. 

Con I nuovi interventi che 
stanno per incominciare si 

' potrà " consentire l'utilizzazio
ne della torre. I lavori sono 
ancora finanziati dallo Stato, 
attraverso il ministero dei 

^ Beni culturali, e si svolge
ranno sotto la guida della 
Sovrintendenza di Siena. E' 

' prevista la realizzazione di 
tutta una serie di protezioni 
(dai parapetti alle balaustre), 
scale, ballatoi indispensabili 
per raggiungere i vari livelli 
della torre, la sistemazione 
delle sale ed infine sono in 
programma una serti, di a-
programma una serie di la
vori per rendere accessibile 
Rocca che per ovvie esigenze 
di sicurezza militare medie
vale si trova ad una altezza 
di circa sei metri da terra. 

Una veduta di Castiglion d'Orcia, sullo sfondo la Rocca 

Sandro Rossi 

Cacciatori 
in difesa ; 

dei contadini 
« assediati » 
dai cinghiali 

Questa volta I cacciatori. 
sono invitati ad imbracciare 
il fucile ed iniziare la battu- •• 
ta. I cinghiali sono diventati 
troppo numerosi ed i conta
dini della zona lamentano 
danni alle colture. Pertanto 
non è rimasto altro che to
gliere la protezione agli ani-' 
mali e dare via libera ai cac
ciatori. : ". /. •- .. - • • •: 

Il consiglio Regionale To
scano ha deciso che nei co
muni di Radicòndoli e Caso-
le d'Elsa una vasta area un 
tempo « of-limìts » per la cac
cia, venga aperta all'attività 
venatoria. Si tratta di poco 
meno di 1.000 ettari che si 
trovano in località « Buca del 
Nonno». «Serrone», «Ban
dita Lunga » e parte della zo
na Palsini. 

Sono bandite che non pre
sentano condizioni favorevoli 
al ripopolamento al rifugio 
ed all'allevamento della sel
vaggina. 

La comunità Montana della 
Val di Cecina e gli enti lo
cali della zona avevano da 
tempo chiesto all'amministra
zione comunale di revocare 
dalla zona il divieto di cac
cia. Ora il consiglio regiona
le, all'unanimità, ha ordinato 
di togliere i cartelli di divieto 
e permettere l'attività vena
toria. - • - . - . 

Con questa decisione — è 
stato, spiegato — si cerca di 
«ridurre notevolmente i dan
ni che i cinghiali stanno pro
vocando alle colture agricole 
e nel contempo si vuole faci
litare la costituzione di una 
zona di ripopolamento e cat
tura con il conseguente In
cremento di selvaggina au
toctona stanziale, soprattutto 
lepri e fagiani ». . 

Si chiude 
una fabbrica 
per favorire 

il lavoro 
«(artigiano » 

CAMAIORE — Una grave si
tuazione si sta verificando al 
Tomaificio Rossi Derima di 
Carezzano Pianore (Carnaio-
re) zona di calzaturifici e di 
intenso lavoro a domicilio. 
s H - proprietario. U signor 

Vaselli, ha infatti comunica
to alle operaie che saranno 
tutte -licenziate. Nell'ultimo 
incontro svolto nella sede del
la CNA di Viareggio tra la 
direzione dell'azienda e • la 
FULTA, la direzione del To
maificio ha • manifestato l'in
tenzione • di cessare l'attivi
tà per mancanza di ordini da 
parte del Calzaturificio « Mas-
sarosa » non per difficoltà 
di reperimento di ordinazioni, 
ma perché U lavoro veniva 
svolto male. • 

E' da alcuni anni che la 
FULTA fa presente ai proprie
tari di riqualificare il proprio 
prodotto, magari con l'inseri
mento di una persona specia
lizzata per impostare U lavo
ro con metodi diversi per con
ciliare, come fanno tutti gli 
altri tomaifici, qualità e quan
tità. E" certo che se tutta la 
operazione sottende una nuo
va riapertura, sotto forma ar
tigiana, evadendo oneri e as
sicurazioni sociali, U sindaca
to si batterà fino in ~ fondo 
perché. non si speculi • così 
sulle spalle delle lavoratrici. 

Cassa ':-.'. 
\.^ -. . „ ' • . , . . . 

integrazione 
alla 

« Super» di 
Sansepolcro 

AREZZO — Cassa integrazio
ne per una settimana . alla 
Super di San Sepolcro. L* 
azienda fa parte del gruppo 
IBP (industrie Buitoni Peru
gina), ha circa 300 addetti e 
produce fette biscottate è I 
Melba Toast, che vende In 
piccola parte nel mercato ita
liano. e in grande parte in 
quello irlandése. --, i„!';',,-•: 
' Secondo la multinazionale 
questo mercato non tira più 
a sufficienza, quindi la cas
sa integrazione di una set
timana, almeno per ora. In
fatti non si esclude un suo 
prolungamento. H provvedi
mento è- scattato da lunedi 
scorso. La Super in questi 
mesi ha sempre oscillato fra 
straordinari e minacce dféas-
sa integrazione. 
1 II consiglio di fabbrica ha 
spesso denunciato i metodi 
della IBP: lavorare anche la 
domenica quando il mercato 
tira, ricorrere alla mobilità 
interna • (dentro la Super e 
dentro il gruppo) quando Io 
stesso-mercato dà segni di 
stanchezza. ,'•,_,-. 
.. Ieri si è svolto a San Se
polcro un incontro fra i sin
dacati e la direzione azienda
le per esaminare il problema 
degli impiegati: si parla an
cora una volta di eccedenze. 
La IBP si è finora rifiutata 
di trattare questo problema a 
livello provinciale, sia ad A-
rezzo che a Perugia. Tutto è 
stato quindi rinviato ad un 
incontro in sede nazionale a 
Roma che dovrebbe tenersi 
nei prossimi giorni. 

Firenze: convegno promosso dalla Regione 

Esperienze educative 
da tutto il mondo 

da oggi a confronto 
Il seminario si svolgerà all'Hotel Anglo-Americano 

Avrà inizio stamani presso la sala dei convegni dell'Hotel 
Anglo-Americano, il seminario internazionale di studio su « Co
munità locali e regionali: analisi comparata di esperienze edu
c a t i v o promosso dalla Giunta regionale toscana in còllabo-
razione con l'Associatìon internatìonal des sociologues do 
langue francaise (Associazione internazionale dei sociologhi 
di lingua francese). 

I lavori, che saranno aperti dai saluti dell'assessore regio
nale per l'Istruzione e Cultura. Luigi Tassinari e dal presi
dente dell'AISFL Raymond Ledrut. consistono nella presenta
zione e nel confronto delle varie esperienze educative da parte 
di esperti e studiosi di varie nazionalità europee. ; 

TJ Belgio presenterà una relazione sull'Università aperta di 
Charleroi. la Svizzera sui movimenti sociali nelle zone rurali 
e il loro sviluppo socio-economico e culturale, la Francia por
terà al dibattito le esperienze dei centri di sviluppo e di anima
zione della provincia di Belfort. 
' -Tra le diverse esperienze italiane verranno illustrate quel
le effettuate dalle Regioni Lazio, Campania. Piemonte. Emilia 
Romagna. Basilicata. Sicilia e Toscana. 

' Ogni giornata vede il coordinamento di diversi professori; 
oggi nel pomeriggio toccherà al pror. Pierre Furter dell'Uni
versità di Ginevra, domani, la mattina, al prof. Paolo Orefice 
dell'Università di Napoli, e nel pomeriggio J. Scherfknet del-
l'ÀDEP di Parigi, e sabato — la giornata conclusiva — al 
prof. Raffaele La Porta dell'Università di Roma. 

Sono i fondi messi a disposizione dallo Comunità Europeo 

Ancora fermi i 6 miliardi 
per le serre delPAmiata 

Interrogazioni dei parìamentarì senesi ai ministeri dell'Agrìcoltiira e 
dei LL.PP. — Sollecitato l'ammodernamento della strada statale Cassia 

SIENA — I parlamentari 1 
comunisti senesi hanno effet- I 
tuato una serie di interventi 
«a tappetò» verso Ministeri 
ed Enti dì S*v/> per solleci
tare la soluzione dei prcWe-
mi che riguardano :i plano di 
sviluppo aell'Amiata e la via
bilità. 

Al minirtro dell'Agricoltura 
gli onorevoli Erias -le'arii e 
Vasco 'alenaci e il senatore 
Aurelio C reci hanno solleci 
tato la firma del decreto per 
poter cominciare a spendere i 
6 miliardi stanziati per l'av
vio su vasta scala de;<A pro
duzione agricola per mezzo di 
serre che si avvalgono dell'e
nergia eitcogena di cui l'A-
miata è particolarmente ric
ca. Questo primo Investimen
to non opre naturalmente 
tutte le esigenze della seri
coltura 1 la permette.*ebhe 
comunque di utilizzare 1 fon
di che la Comunità tiurop-vt 
mette " a disposizione per 
questo genere di iniziative. 

La convocazione urg?nre di 
un incontro tra la SAMIN e 1 

sindacati è stata invece ri
chiesta dai parlamentari co
munisti senesi al Ministro 
delle Partecipazioni statali. 
L'incontro tra le Organizza
zioni sindacali e la Società 
dello Stato che si occupa del
le miniere dovrebbe avere lo 
scopo di far riprendere le 
trattative fra le parti per de
finire sia l'organico sia l'as
setto produttivo nelle maniere 
di mercurio. 

Con una lettera al Ministro 
dei Lavori pubblici i deputati 
Belardi e Calonaci e il sena
tore Ciaccl, hanno sollecitato 
la firma del decreto di finan
ziamento del progetto esecu
tivo per l'ammodernamento 
della strada statale n. 2 Cas
sia nel tratto tra Radicofani 
e San Quirico d'Orcia CBisar-
ca-Oallina) per il quale sa
rebbe' già stata avviata la 
procedura di appalto. Nella 
lettera viene fatto notare al 
ministero che il progetto per 
questo tratto della Cassia fu 
approvato dal Consiglio di 

amministrazione dell'ANAS 
nel giugno scorsa L'opera, 
insieme ad altri investimenti, 
riveste una fondamentale im
portanza per il miglioramen
to del sistema viario della 
parte meridionale della pro
vincia di Siena e per fi con
giungimento con là zona in
dustriale dell'Amia U dove 
sorgeranno le nuove attività 
produttive. 
• Infine I parlamentari co
munisti Belardi, Calonaci e 
Ciaccl hanno chiesto al dot
tor Nino Lisi, presidente del-
I1NDENL l'Ente di gestione 
che si occupa dei programmi 
dell*ENI per l'Arolata, che 
vanga loro fornito un quadro 
aggiornato della situazione 
nell'Amiata in : relazione al

l'attuazione degli accordi a suo 
tempo stipulati tra PENI, la 
Regione Toscana e le Orga
nizzazioni sindacali. 

t. r. 

PONTEDERA 

Per la Fiera di San Luca 

Un bilancio 
largamente positivo 
delle manifestazioni 

Secondo la tradizione la 
Fiera di Pontedera si doveva 
tenere «il mercoledì, il giove-
di e il venerdì dopo San Lu
ca». Il primo giorno c'era :a 
Fiera del bestiame bovino ed 
equino, il successivo la fiera 
vera e propria, e il venerdì il 
granio mercato i-on la or;-
senza di centinaia e centinaia 
di bancarelle di ambulanti. 
provenienti da tutti i centri 
della Toscana, per offrire i 
loro prodotti. 

Con l'organizzazione di 
manifestazioni di promozione 
economica (Mostra dell'Arti
gianato della Valdera e Mo
stra del Commercio «Ponte-
deravende») il periodo fieri
stico si * è - dilatato notevol
mente ed oggi, giovedì, la 
Fiera è in pieno svolgimento. 
per cui è possibile fare un 
primo bilancio, soprattutto 
delle manifestazioni economi
che che sono quelle che con
tano di più. ••••': 

All'inaugurazione ' sono in-
térveute le principali autorità 
provinciali e locali, mentre la 
regione • era • rappresentata 
dall'assessore Giacomo Mac
cheroni, che per essere sta
to per quasi 10 anni sindaco 
di Pontedera conosce molto 
bene i problemi di Pontedera 
e della Valdera. Il fatto im
portante di questa edizione 
delle due mostre: commercio 
e artigianato, è rappresentato 
dalla partecipazione di nume
rose aziende della zona, oltre 
che pontederesi. e questo sta 
ad indicare che l'obiettivo di 
fare del quartiere fieristico 
di Pontedera un punto di ri
ferimento e di promozione 
per tutte le attività produtti
ve e commerciali della zona 
può ' diventare una - realtà, 
soprattutto in vista deìl'inse^ 
diamento e dell'inizio delle 
attività dell'Associazione In
tercomunale della Valdera 
che sarà uno strumento di 
promozione e di programma
zione intercomunale di note
vole -importanza. • , 
*'" Il fatto sorprendente però ' 
è rappresentato dalla notévo
le partecipazione di pubblico 
che fin dalle prime ore del 
pomeriggio di domenica ha 
affollato i padiglioni fieristi
ci, raggiungendo in - breve 
tempo quasi 10 mila visitato
ri. quanti - gli organizzatori 
pensavano di poterne contare 
nell'intera settimana di espo
sizione. Buoni i risultati per 
gli espositori che hanno fatto 
degli affari, ma le due ras-
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segne sono diventate un pun
tò di riferimento importante 
anche per i giovani e per le 
scuole, dato che numerose 
scolaresche di Pontedera e 
della zona le hanno visitate e 
la visita ha consentito di fare 
considerazioni - e - ' riflessioni • 
sulle attività commerciali e 
produttive della Valdera. - Il 
più soddisfatto di tutti, natu
ralmente, è stato il presiden
te .; del comitato Romano 
Bondi. il quale~~ ci ha detto 
che la macchina organizzativa 
ha funzionato : perfettamente 
e che grazie alla stretta col
laborazione delle associazioni 
artigiane e commerciali è 
stato possibile superare con 
poche difficoltà. Un ruolo 
importante, •".; naturalmente. 
l'ha assunto in quest'occasio
ne l'amministrazione'-comuna
le che'ha il merito' di-aver 
rilanciato in questi - ultimi 
anni le manifestazioni - di 
promozione economica. Infat
ti grazie all'apporto sollecito 
del comune è stato possibile 
attrezzare agevolmente la zo
na fieristica anche con servi
zi logistici adeguati e sono 
state gettate le premesse per 
andare alla realizzazione di 
un piano di adeguamento del
le strutture il cui finanzia-
mento, naturalmente non 
potrà essere sopportato in 
futuro, come è stato in pas
sato. dalla sola amministra
zione comunale, perchè enti 
istituzionali, economici e as
sociazioni di categoria hanno 
interesse a questo potenzia
mento. 

Una Mostra 
di grande interesse 
del locale 
gruppo speleologico 

Si • apre, oggi ; giovedì, a ' 
Pontedera, nel quadro delle 
manifestazioni fieristiche, una 
mostra fotografica sull'attivi
tà svolta dal gruppo speleolo
gico pohtedéfèse. formato da 
giovani studiosi che svolgono 
una lodevole attività in que
sto campo. Soprattutto im
portanti sono state le ricer
che che i giovani hanno svol-. 
to in questi ultimi anni in 
Garfàgnana ed in alcune zone 
della Toscana marittima. Si 
tratta di ricerche che si col
legano grettamente allo stu
dio ed alla salvaguardia del
l'ambiente, e che nello stesso 
tempo contribuiscono a co
noscere meglio la realtà del 
suolo e la storia della nostra 
regione. • 

Il gruppo voleva allestire : 
anche una mostra mineralo
gica. ma non c'era tempo per 
questo e la - mostra verrà 

quindi " allestita successiva
mente. E* importante . però 
questa presenza in occasione 
della-fiera perchè il lavoro e 
l'importanza della ricerca in 

• questo campo verrà portata a 
conoscenza di migliaia di cit
tadini e delle stesse istituzio
ni che potranno essere cosi 
sollecitate a tener conto di 
questo organismo e della di
sponibilità dei giovani speleo-
Ioghi pontederesi a dare una 
roano a chi vuol, conoscere 
l'ambiente per salvaguardar
lo, difenderlo ed al limite 
anche valorizzarlo a fini tu
ristici. •'.- • - • ; , . 

Infatti questi giovani hanno 
proprio necessità di essere 
sostenuti ed incoraggiati in 
questo loro prezioso lavoro 
che significa prima di tutto 
sacrifici e «bruciare» larga 
parte del proprio tempo libe
ro. 

Anche una mostra 
micologica tra le 
rassegne fierìstiche 

PONTEDERA — Anche i 
funghi sono m mostra a Pon
tedera in occasione della tra
dizionale e ultracentenaria 
Fiera di San Luca. La mani
festazione altamente scientifi
ca. una rassegna delia produ
zione dei boschi della regione 
quest'anno si preannuncia al
tamente interessante e quali
ficante. Infatti da parte della 
sezione micologica di Ponte
dera «A. Vichi», aderente alla 
famosissima sezione «G. Bre-
sadola» di Trento, sono stati 
predisposti particolari tavoli 
espositivi sui quali saranno 
visibili i migliori e anche u-
nici talvolta esemplari di va
rietà e specie funginee. 

Come nelle passate edizioni 
dela mostra dei funghi, in 
aiuto agli esperti locali, pri
mo fra tutti Antonelli Fran
co. un qualificato micologo. 
diplomato in un corso mini
steriale tenuto a Trento, vi 
saranno a Pontedera anche 
esperti di fama internaziona
le che contribuiranno, con 
l'apporto tecnico scientifico, 
a qualificare ancor più la 
rassegna micologica di Pon
tedera. 

La «7a mostra dei funghì» 
quest'anno è stata realizzata 
nei locali deHa mensa dello 
studente, in via della Stazio
ne Vecchia e sarà inaugurata 
questa mattina giovedì 23 ot
tobre alle ore 10.30 dal sin
daco di Pontedera Monni, 
dall'assessore regionale Gia
como Maccheroni e da altre 
autorità sia provinciali che 
della tona. 

Lo scorso anno — come ha 
sottolineato il presidente del
l'Ente Fiera - Romano Bondi 
—• in mostra sono stati pre
sentati ben cinquecento spe
cie fungine» eh» hanno eleva

to, con una classificazione ve
ramente importante dal pun
to -di vista «scientifico» l'inte
ra rassegna. -

Indubbiamente la mostra 
dei funghi che si apre a Pon
tedera rappresenta un appun
tamento importante per l'in
tera Valdera e per la provin
cia di Pisa e rappresenta. -
come dicono gli esperti e an
che gli stessi pontederesi — 
il fiore all'occhiello delle 
manifestazioni fieristiche di 
Pontedera. Nata in sordina. , 
realizzata cioè prettamente) 
come iniziativa collaterale, a- * 
desso la «Mostra dei Funghi» 
e la classificazione delle nu
merosissime varietà presentì 
in mostra, rappresenta un 
punto fermo della «Fiera di 
San Luca». L'anno addietro. 
questo per illustrare alcuni 
dati significativi, i visitatori 
furono oltre 40 mila, molti 
dei quali provenienti da ogni 
parte d'Italia, e i funghi e-
soosti superarono come nu
mero totale le 500 varietà. 
Quest'anno, se tutto procede
rà nel verso giusto i soci del
la sezione micologica di Pon
tedera e gli appassionati lo
cali sperarlo di presentare al 
pubblico, agli studiosi qual
che cosa di veramente ecce
zionale in modo da qualifica
re ulteriormente la mostra 
pontederese. Sempre in occa
sione iella Fiera dì San Luca 
— «7a mostra dei Funghi» è 
stata predisposta nella sala ' 
di esposizione una attrezzata 
segreteria che potrà fornire 
indicazioni per l'affiliazione 
alla sezione pontederese. libri 
di consultazione e volumi 
scientifici, tutto beninteso ri
guardante i funghi l'habitat e 
la raccolta dei prodòtti del 
bosco. 
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